
Botswana e Cascate Vittoria
Prezzo: 5.380,00 € per persona
Data: 20/09/2026
Durata: 11 giorni 10 notti dal 20 al 30 settembre 2026
Viaggiatori: minimo 18
Maggiori informazioni su questo tour:
Dettagli aggiuntivi:
Prenotazioni entro 30 marzo: versando acconto di euro 1.000,00

Prezzi aggiuntivi:
Sup.Singola 890,00:

Programma:

Il Botswana, è un esperienza di viaggio unica ed indimenticabile. Un safari
in Botswana è dedicato ai veri amanti della natura e dei safari fotografici.

Lo sfarzo dei colori e la diversità della natura sono unici al
mondo…partiremo alla scoperta di una delle destinazioni più affascinanti

dell’Africa per gli amanti della natura e dell’avventura. Con i suoi paesaggi
incontaminati, un’incredibile biodiversità e una politica turistica

incentrata sulla conservazione, il paese offre esperienze uniche nel cuore
del continente africano.

https://www.iviaggidigiorgio.it/tours/sudafrica-2026-viaggio-nella-terra-dei-contrasti-cascate-vittoria-big7/


Immagina di trovarti nel cuore dell’Africa, circondato da paesaggi
mozzafiato, immerso in una sinfonia di suoni naturali e con il cuore che
batte forte per l’emozione di un incontro ravvicinato con la fauna selvaggia.
Questa è l’essenza di un fotosafari, un’avventura che porta i viaggiatori a
contatto diretto con la natura più pura e incontaminata. Ogni destinazione in
Africa ha le sue peculiarità uniche, che rendono l’esperienza di un
fotosafari diversa e indimenticabile.

 Foreste e i fiumi dello spopolato Botswana dove regna in libertà la più ricca fauna africana.

Un’immersione nella più affascinante, selvaggia e incontaminata natura africana. Dalle Cascate
Vittoria al delta del fiume Okavango, al Kalahari cercando di avvistare leoni, giraffe e zebre nel
loro habitat naturale.

Il Botswana è una destinazione che incanta con la sua straordinaria bellezza
e biodiversità. Che si tratti di esplorare il Delta dell’Okavango in Mokoro o
di osservare i leoni del Kalahari ogni angolo di questo paese offre
un’esperienza indimenticabile. Pianificare un viaggio qui significa entrare
in contatto con la natura più autentica e vivere un’avventura senza pari.

L’Okavango è il luogo ideale per le esperienze più incredibili del viaggio
come l’escursione in barca a motore, in Mokoro (barche tipiche guidate da
locali in stile “gondola” un po’ più spartana ma decisamente più
emozionante); walking safari ed il volo in elicottero sopra l’Okavango, una
delle esperienze più belle da fare nella vita!

La Riserva Moremi, istituita nel 1965 per contenere le stragi della caccia di
frodo, è costituita da una delle zone in cui fauna e flora sono meglio
conservate. In passato la riserva era territorio di caccia dei Batawana, una
tribù che in seguito cedette allo stato una parte dei propri territori
affinché potessero divenire riserva protetta. Nella Riserva si
trovano concessioni private date in gestione alle migliori compagnie, con
direttive molto rigide. La riserva copre la maggior parte della parte
orientale del delta dell’Okavango, infatti si trovano zone d’acqua permanente
ed altre più secche con vaste distese di praterie. Questo contrasto rende più
affascinate e inaspettato un safari nella riserva. Si possono trovare infatti
qualsiasi tipo di animale come leoni, leopardi, tantissime zebre, ippopotami,
coccodrilli, impala, kudu, gnu, bisonti, aquile e diverse varietà di
volatili.

Un altro luogo da visitare assolutamente è il Makgadigadi Pans. Questa
incantevole depressione salata è un bacino che rimane del gigantesco lago
dove il fiume Okavango soleva scorrere. Si estende per 6.500 km2 di bacini,
praterie e splendidi tratti di savana. Il giallo della vegetazione secca, gli
gnu, i baobab e il bacino desertico salato rendono il panorama magnificamente
unico! La fauna di questo parco è ricchissima: vi si trovano antilopi, leoni,
iene, ghepardi e ippopotami, e inoltre una varietà incredibile di avifauna,
mentre sono assenti elefanti e bufali. Chi desidera fare un viaggio in
Botswana non deve perdersi il tramonto sul “pan” , sembra di stare sulla luna
ed in mezzo al nulla è qualcosa di impagabile!

La palude di Savute è il punto più profondo della depressione di Mababe ed è

https://viaggiafrica.com/


il solo luogo ad essersi riempito di acqua nella storia recente. Oggi la
palude si è prosciugata ed attrae una vasta popolazione di animali, come iene
e leoni. L’area selvaggia di Savute è parte del Parco Nazionale Chobe e
confina con il Delta dell’Okavango. Vanta una delle più grandi concentrazioni
di animali dell’Africa australe. Savute è conosciuto per il misterioso canale
che scorre per 100 chilometri dal Fiume Chobe e porta acqua alla Mababe
Depression creando una piccola palude.

Gruppi di mopane che si spingono per lo spazio con foreste fluviali, boschi
di acacia, pozze d’acqua stagionali e canali tortuosi che conducono al
possente fiume Khwai. Khwai era in precedenza una concessione di caccia ma un
duro lavoro ha trasformato l’area in una nota destinazione da safari. Ricca
di predatori, il leopardo, il leone, il ghepardo e il cane selvatico.
Centinaia di branchi di bufali che attraversano il paesaggio e enormi branchi
di elefanti, tronchi che oscillano e orecchie che sbattono. Infine, gli
animali più piccoli: impala, babbuini che gridano dagli alberi e zibellini e
antilope ruggente.

Chi fa un viaggio in Botswana non può assolutamente perdere una visita
alle Victoria Falls che si trovano in Zimbabwe, al confine del nord del
Botswana. Furono scoperte nel 1855 dal famoso esploratore scozzese
Livingstone, che incantato da tanta bellezza, le chiamò Cascate Vittoria in
onore della regina d’Inghilterra. Le popolazioni indigene le chiamano “Mosy
oa Tunya” che significa “fumo tuonante”, nome che aiuta ad immaginare questa
straordinaria meraviglia della natura. Il fiume Zambesi precipita in una
profonda spaccatura, con un salto tra i 70 e i 100 metri, il boato è
assordante e immense sono le nubi di vapore acqueo.

1° giorno: Italia – Botswana

Partenza con volo internazionale da Roma Fiumicino direzione Botswana,via
Addis Abeba.

 Pasti e pernottamento a bordo.



2° giorno – Botswana-Maun

Arrivo a Maun e  dopo il disbrigo delle formalità doganali e il ritiro del
bagaglio, trasferimento in lodge. Cena e pernottamento in lodge.

N.B consigliamo di prenotare per tempo escursione facoltativa in aereo al
Delta dell’Okawango, da 400,euro per persona. Si svolgerà subito dopo aver
lasciato i bagagli sul bus.



3°, 4° giorno – MOREMI GAME RESERVE (Okavango Delta) – KHWAI CONCESSION

Prima colazione in hotel. Inizio per un game drive guidato, nel Maremi Game
Reserve. Una grande opportunità per osservare questo ecosistema unico al
mondo. Il safari è il miglior modo per conoscere il Botswana incontaminato!
Questi safari sono stati studiati in modo tale da garantire massimo comfort e
rispondere a esigenze di libertà e sicurezza ma comunque avventuroso in stile
africano. Il Delta è un ecosistema unico situato al centro di una delle
maggiori distese di sabbia del mondo, il Bacino del Kalahari, proprio come
un’oasi in un territorio inospitale.

La vegetazione è lussureggiante e l’avifauna è tra le più ricche dell’Africa.
Il fiume Okavango ha la propria sorgente nell’Altopiano del Benguela in
Angola e prima di penetrare in Botswana attraversa circa 1.300 km di sabbia,
poi si allarga e si disperde formando tre corsi principali ed un infinito
numero di ramificazioni: canali, pozze e lagune di acqua incredibilmente
limpida e pura che coprono una superficie di circa 16.000 kmq. I paesaggi
dell’Okavango, le oltre 600 specie di animali e uccelli che vi abitano, la
vita acquatica, tutto rende questa parte del continente africano, totalmente
sconosciuta ai più, una delle mete più straordinarie. In questo connubio di
terra e acqua la natura trionfa: pellicani, egrette, cicogne, aquile
pescatrici, pesci tigre, coccodrilli, ippopotami, elefanti e anche, con un
po’ di fortuna, predatori.



Nel pomeriggio, game drive in una speciale riserva di caccia privata, gestita
dalla comunità locale in Botswana, la Khwai Concession situata ai confini
della Moremi Game Reserve e del Delta dell’Okavango, famosa per la sua
incredibile densità di fauna selvatica (leoni, leopardi, cani selvatici,
elefanti) e per offrire un’esperienza di safari più intima e
flessibile, grazie alle sue regole più permissive rispetto ai parchi
nazionali. Il fiume Khwai che la attraversa è un magnete per gli animali,
rendendo l’area un punto cruciale per la fauna.

** Pensione completa.

Il Delta dell’Okavango, in Botswana, è una delle più vaste aree umide del
pianeta, tra i più ricchi ecosistemi d’Africa, uno degli ultimi paesaggi
naturali incontaminati. 

Descritto come “il fiume che non incontra mai il mare” e Patrimonio Mondiale
dell’Umanità dell’Unesco, il fiume Okavango è sicuramente il luogo
imperdibile del Botswana. Scompare in un labirinto di lagune, canali e isole
ed è esteso per 15.000 kmq, situato nella regione nord-occidentale del
Botswana. Si tratta del più ampio delta interno del mondo, che brulica
letteralmente di animali: ovviamente migliaia di uccelli, elefanti, zebre,
bufali, gnu, giraffe, ippopotami e kudu ed i colori che i tramonti regalano
sono indimenticabili e difficili da trovare in qualsiasi altra parte del
mondo. Questo fiume nasce in Angola, un ambiente straordinario che ha anche
attirato diverse popolazioni, infatti vivono nei pressi del delta 5 etnie. La
Moremi Wildlife Reserve copre 3000 kmq in mezzo al delta e per salvaguardarne
la fauna è stata ufficialmente isolata dal resto della regione. Fuori dalla
riserva non si vedono molti animali, ma i turisti sono meno numerosi ed il
paesaggio altrettanto bello. Il centro amministrativo del delta e sede della
principale pista di atterraggio della zona è Maun che si trova ad sessantina
di chilometri a sud-est della riserva di Moremi.

https://www.google.com/search?q=Moremi+Game+Reserve&sca_esv=e4ae24efc39eed07&ei=68pLaZSQOO6T9u8P19Kd4AU&ved=2ahUKEwiIl-O4jNaRAxW09LsIHfuYCKgQgK4QegQIARAC&uact=5&oq=Khwai+Concession+COSA+%C3%A8+&gs_lp=Egxnd3Mtd2l6LXNlcnAiGUtod2FpIENvbmNlc3Npb24gQ09TQSDDqCAyBRAhGKABMgUQIRigATIFECEYoAEyBRAhGKABSPYWUK0EWPAVcAF4AJABAJgBiQGgAdwHqgEDMi43uAEDyAEA-AEBmAIJoAL_B8ICChAAGLADGNYEGEfCAgcQLhiABBgTwgIHEAAYgAQYE8ICCBAAGBMYFhgewgIIEAAYgAQYogTCAgUQABjvBcICBhAAGBYYHpgDAIgGAZAGCJIHAzEuOKAHgiSyBwMwLji4B_YHwgcHMi02LjIuMcgHSoAIAA&sclient=gws-wiz-serp&mstk=AUtExfCGC2DPsovDx8BbQQ0DufezSs1jhPVFwLveDzxC3swSUWNV5EVnFdOQ_FDy_c4_s9PwbfNQEvP3xrx6_Aa7f3UZ6DQ-eWMOMw4rI8j5McpG7Sui_3paVNJ-N41ZC0ULInQ&csui=3


 L’acqua del fiume scorre lucente e sinuosa, facendosi strada tra l’enorme
distesa d’erba in cui scorrazzano elefanti e ippopotami. È uno spettacolo
maestoso e incontaminato che lascia senza parole. Questa regione
umida, estesa quasi come la Svizzera, è uno dei più sofisticati ecosistemi
d’Africa: habitat privilegiato per bufali, antilopi, elefanti, ippopotami,
coccodrilli, pesci e decine di specie di uccelli migratori

Nel cuore del Delta dell’Okavango, la Riserva di Moremi rappresenta una delle
perle naturali più affascinanti del Botswana. Questo angolo di paradiso
combina vaste pianure alluvionali, foreste lussureggianti e corsi d’acqua
serpeggianti, creando un ecosistema unico che ospita una straordinaria

varietà di fauna selvatica. Moremi è rinomata per la ricchezza della sua
fauna: elefanti, leoni, leopardi, ghepardi e branchi di licaoni trovano
rifugio in questo habitat incontaminato. Il mix tra terre asciutte e zone

acquatiche rende questa riserva uno dei luoghi migliori per il birdwatching,
con centinaia di specie di uccelli, tra cui aironi, martin pescatori e aquile
pescatrici. L’accesso alla riserva avviene principalmente da Maun, la porta
d’ingresso al Delta dell’Okavango. Da qui si possono organizzare safari in
4×4, escursioni in mokoro (le tradizionali canoe scavate nel legno) o voli
panoramici che offrono una vista mozzafiato sulla riserva. L’alloggio varia
dai campeggi immersi nella natura ai lussuosi lodge affacciati sulle lagune.

La stagione secca (da maggio a ottobre) è il momento ideale per
l’osservazione degli animali, poiché le pozze d’acqua attirano grandi

concentrazioni di fauna. Durante la stagione delle piogge (da novembre ad
aprile), il paesaggio si trasforma in un mosaico verdeggiante, con la nascita

di molti cuccioli e un’attività ornitologica straordinaria.

5° giorno – MAKGADIKGADI PANS NATIONAL PARK

Dopo colazione, partenza per i Makgadikgadi Pans, una delle più grandi
depressioni saline del mondo, un’autentica meraviglia dell natura, un luogo
unico al mondo, per una superficie complessiva di circa 16.000 kmq. A causa
della mancanza d’acqua il parco non è mai stato abitato. Il fascino del parco
non sta tanto nella quantità di animali che lo popolano, quanto nella forte
sensazione di solitudine ed isolamento, sensazioni ormai sempre più rare
anche in Africa.



I pans sono circondati da una savana erbosa, che durante la stagione delle
piogge attrae la più grande migrazione delle zebre dopo quella del Serengeti.
Da dicembre a marzo la maggior parte degli animali si trovano nell’area
settentrionale del Nxai Pan, per poi tornare nel Makgadikgadi National Park
da giugno a novembre.

Il Makgadikgadi Pans National Park forma praticamente un tutt’uno con il Nxai
Pan National Park, dal quale è separato dalla strada pubblica Maun-Nata. Il
fiume Boteti fa praticamente da confine. I Makgadikgadi Pans sono una delle
più grandi depressioni saline del mondo, per una superficie complessiva di
circa 16.000 kmq. A causa della mancanza d’acqua il parco non è mai stato
abitato. Il fascino del parco non sta tanto nella quantità di animali che lo
popolano, quanto nella forte sensazione di solitudine ed isolamento,
sensazioni ormai sempre più rare anche in Africa.

I pans sono circondati da una savana erbosa, che durante la stagione delle
piogge attrae la più grande migrazione delle zebre dopo quella del Serengeti.
Da dicembre a marzo la maggior parte degli animali si trovano nell’area
settentrionale del Nxai Pan, per poi tornare nel Makgadikgadi National Park
da giugno a novembre.



** Pensione completa

6°, 7° giorno: CHOBE NATIONAL PARK

Dopo colazione, proseguimento per il Chobe National Park. L’ambiente qui è
più aspro ma la concentrazione di fauna, a seconda delle stagioni, può essere
molto alta: giraffe, elefanti, zebre, impala, antilope roana, antilope nera,
gnu, kudu, bufali, facoceri e i relativi predatori. Leoni, iene, sciacalli,
ghepardi e leopardi.

Chobe è per estensione il secondo parco del Paese ed ha un’altissima
concentrazione di fauna selvatica. È diviso in 4 ecosistemi differenti:
Serondela nell’estremo nord-est con le sue verdi pianure; Savuti a occidente;
Linyanti nel nord-ovest e il caldo e arido hinterland al centro.



La prima idea di creare un Parco Nazionale per proteggere la fauna
dall’estinzione e attirare visitatori risale al 1931 ma diventò realtà solo
nel 1967 ed effettivamente Chobe divenne il primo Parco Nazionale del Paese.
L’area fu estesa nel 1980 e nel 1987.

Crociera sul fiume al tramonto.



**Pensione completa

il Chobe National Park, con una superficie di 11.700 km², è uno dei parchi
più straordinari e da vedere assolutamente in Botswana. Il fiume
Chobe costituisce il confine internazionale con la Namibia e Kasane, situata
all’estremità settentrionale del parco, è il punto d’accesso alla zona,
nonché il centro amministrativo della riserva. Famosa per le sue grandi
concentrazioni di elefanti e bufali che si radunano lungo il fiume Chobe,
questa è una riserva diversificata con savana secca e palude periodica, oltre
alle vaste pianure alluvionali che fronteggiano il fiume e ai vasti tratti di
boschi di teak nel nord est di il parco.



La popolazione di elefanti è stata responsabile della rimozione della foresta
fluviale, che un tempo circondava il fiume Chobe, aprendo questo habitat per
altri erbivori, i carnivori che predano su di loro e i turisti della fauna
selvatica! Guardare le famiglie di elefanti bere e fare il bagno nel fiume è
uno spettacolo indimenticabile, tanto più impressionante quando branchi di
bufali, zattere di ippopotami e giganteschi coccodrilli del Nilo, fanno parte
della scena. Leoni e iene sono spesso visti nelle pianure alluvionali dove
Zebre e antilopi escono a pascolare. Il birdwatching sul fiume Chobe è spesso
molto gratificante, con migliaia di anatre africane e pratincole dell’ala
rossa.

Situato nel nord del paese, il Parco Nazionale di Chobe è famoso per la più
grande popolazione di elefanti dell’Africa, con oltre 120.000 esemplari. Il
fiume Chobe, che attraversa il parco, attira numerosi animali, rendendo
i safari  un’esperienza straordinaria. Durante la stagione secca, grandi

mandrie di bufali, antilopi e predatori si radunano lungo le rive, offrendo
avvistamenti spettacolari. La stagione delle piogge (da novembre ad aprile)

offre paesaggi più verdi e l’opportunità di avvistare numerosi uccelli
migratori. Un viaggio in questo angolo selvaggio del Botswana rimane impresso

nella memoria di ogni visitatore, trasformandosi in un’esperienza
irripetibile. 

8°, 9° Giorno VICTORIA FALLS (Zimbawe)

Colazione  e partenza per per raggiungere la frontiera con lo Zimbabwe; dopo
l’espletamento delle formalità di polizia e di dogana si continua per
Victoria Falls. Il passaggio della frontiera può necessitare fino a 3 ore
durante l’alta stagione. Visita alle Cascate Vittoria .



 

Le Cascate Vittoria si estendono su più di 1600 m. di larghezza e sono il
“punto” dove il mitico fiume Zambesi si getta da ben 95 metri nel vuoto
facendo sì che 5 milioni di litri d’acqua al secondo precipitino creando nubi
di vapore acqueo che si innalzano nel cielo e, condensandosi in minute
goccioline, per effetto della rifrazione dei raggi del sole creano stupendi
arcobaleni. Musi-o-Tuna (il fumo che tuona), così gli indigeni chiamano le
cascate che furono “scoperte” dall’esploratore inglese David Livingstone nel
1853.



Le Cascate Vittoria ti sorprenderanno per la loro maestosità! Sono tra le
meraviglie naturali più spettacolari del Pianeta e ti lasceranno
letteralmente a bocca aperta. Qui, il fiume Zambesi si getta in una gola
profonda, creando un sipario d’acqua che si estende per oltre 1.700 metri,
con un salto vertiginoso di più di 100 metri. Il fragore della cascata si
sente a chilometri di distanza e la nebbia sollevata dall’impatto dell’acqua
con la roccia avvolge il paesaggio in un’atmosfera quasi surreale. Lasciati
incantare da questo angolo di mondo e immergiti in uno scenario
straordinario, fatto di panorami indimenticabili e avventure adrenaliniche.

NOTA STORICA: Le Victoria Falls, conosciute localmente come Mosi-oa-Tunya,
“il fumo che tuona”, sono state riconosciute patrimonio dell’umanità
dall’UNESCO il 15 dicembre 1989, grazie alla straordinaria bellezza naturale,
alle caratteristiche geologiche uniche e al loro valore universale
eccezionale. Il sito si estende su circa 6.860 ettari, condivisi tra il Mosi-
oa-Tunya National Park in Zambia e il Victoria Falls National Park in
Zimbabwe, simbolo della cooperazione tra i due paesi nella protezione di
questo spettacolo naturale. Visitare entrambi i lati delle cascate permette
di cogliere prospettive diverse: l’imponenza del salto d’acqua, la ricchezza
della fauna circostante e la magia del paesaggio che ha affascinato
esploratori, artisti e viaggiatori per secoli.

Cena spettacolo e pernottamento.

10° giorno – VICTORIA FALLS (Zimbawe) – Italy

Dopo colazione, partenza per l’aeroporto per il vostro volo di rientro in
Italia via Addis Abeba,pasti e pernottamento a bordo.



11° giorno –  Roma Fiumicino

Arrivo e fine dei nostri servizi

 

La quota comprende 

Voli di linea  Roma-Maun e Cascate Vittoria -Roma con scalo, franchigia
bagaglio 20 kg
Tutti i trasferimenti privati con bus e jeep  4 x 4 durante safari
Pernottamenti in hotel e lodge trattamento di pensione completa,dalla
cena 2°giorno,alla prima colazione dell’ultimo
Guida locale in lingua italiana per la durata del tour
Tutte le escursioni e ingressi indicati nel programma
Assicurazione medica massimale 50.000,00 e bagaglio massimale 1.500,00
Assicurazione ANNULLAMENTO AL VIAGGIO INTERO VALORE DEL VIAGGIO
Gadget  e informazioni sulla destinazione
Iva di legge
Visto 30 Usd da pagare in loco

Non Include:

Tasse aereoportuali pari a euro 530,00  soggette a riconferma sino
emissione dei tkt aerei
Tutte le bevande a meno che specificate
Volo panoramico Delta Okavango e Cascate Vittoria
Mance


